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— Togliamo dal Pungoli 

Oggi ci giunge la France dell’ 8 set- 
tembre, coll’ articolo segnalatoci ieri 
dal teleerafo. 

Lo riproduciamo testualmente : 

I TRE TRATTATI 

Quando si persiste a dibattere  da- 
vanti all'opinione pubblica delle tesi 
di pace o di guerra, si dovrebbe al- 
meno rendersi un conto più esatto dello 
stato dei fatti. dai qualì potrebbe sca 
turire un conflitto. Poco im porta diffatti 
che i governi siano armati se le que- 
stioni non lo sono. 

Orbene, hasta esaminare freddamen- 
te la situazione per convincersi cho 
non esiste aleuna questione aperta che 
la Francia abbia a risolvere sia colla 
diplomazia, sia colla spada. 

Tre grandi interessi d' influenza e 
di equilibrio in Europa chiamarono 
la nostra vigilanza e la nostra azione: 
il primo, in Oriente, si collegava alla 
conservazione dell’impero ottomano, 
minacciato dalla Russia; il secondo 
aveva lo scopo di rendere indipendente 
Italia dalla soggezione dell'Austria ; 
il terzo concerneva la trasformazione 
della Germania sotto il dominio della 
Prussia. 

In ciisenna di queste crisi interna 
zionali non fu certo la Francia quella 
che prese la imziativa della guorra. 
La storia attesta, al contrario, che essa 
fece quanto potò per evitarla. Ma am- 
Dizioni eccessive, che nulla valse a 
rattenero, hanno ciascuna volta con- 
dotto a complicazioni che la spada do- 
vette recidere davanti l'impotenza della 
diplomazia. 

Non fu la Francia quella che spinse 
la Russia a varcare il Pruth, l' Austria 
a passare il Mincio, la Prussia ad in- 
vadere ia Boemia. 

Quello che sollevò in Europa queste 
grosse questioni d'Oriente, d’ Italia e 
di Germanin, delle quali tuttora si 
preoccupa l'opinione pubblica. fu la 
politica aggressiva che prevalse nel 
1853. nel 1859 e nel 1866, nei consigli 
di Pietroburgo, di Vienna e di Berlino, 

La Francia intervenne, forzatavi 
dalle circostanze, e, giova ancora una 
volta consiatarlo , appoggiata talvolta 
dal concorso attivo, sempre dalla ade- 
sione delle grandi potenze, per rad- 
drizzare o per arrestare dei progetti, 
la cui attuazione le sarebbe riuscita 
funesta, 

La Russia, padrona di Constantino- 
poli, capovoigendo l'equilibrio euro- 
peo, avrebbe rovinato la nostra poten- 
za marittima nel Mediterraneo ci no- 
stri interessi in Oriente. 

L'Austria. signora dell’Italia, anni 
chilando un popolo al quale ci uni- 
scono fante simpatie, sarebbe diven- 
tata una minaccia permanente sulle 
nostre frontiere delle Alpi. 


La Prussia, padrona della Germania, 
colla ricostituzione dell'impero tedo- 
sco, diventava un pericolo quotidiano 
sulle nostre frontiere dell’ Est. 

Due volte dovemmo adoperare la 
forza per distogliere questi gravi pe- 
ricoli. 

La presa di Sebastopoli liberò la 
Turchia; la vittoria di Solferino liberò 
l'Italia. 

La rapidità fulminca dei trionfi della 
Prussia non ci lasciò il tempo di agire 
colle armi nostre; ma il peso della 
nostra mediazione gittato, dopo Sa- 
dowa, nella bilancia degli avvenimen- |} 
ti fece cessare una lotta, la quale, pro- 
lungandosi, poteva trascinare | Europa 
intera in una vasta conflagraziono. ! 

Tre trattati solenni hanno suecossi- 
vamente regolato queste grandi 0 dif- 
ficili questioni, così dal lato dell’inte- 
resse francese, come da quello dell’ in- 
teresse earopeo, del quale fu sempre 
solidale. 

Il primo di questi trattati si chiama 
il trattato di Parigi: esso foco entrare 
Ja Turchia nel diritto pubblico dell’En- 
ropa; diede alla integrità ed alla in- 
violabilità dell’ impero ottomano la 
guarentigia delle grandi potenze ; pose 
il principio dell'arbitrato preventivo | 
in ogni questiano da cui potesse sca- 
turire un conflitto. 

Il secondo ha nome il trattato di 
Zurigo, il quale consacrò rispetto al- 
I° Austria, l'indipendenza dell’Italia, e 
si completa colla convenzione del 15 
settembre, la quale determinò, rispetto 
alla stessa Italia, i limiti del suo ter- 
ritorio. 

Il terzo si chiama il trattato di Pra- 
ga, il quale sanci ie vittorie della Prus- 
sia e la ricostituzione della Germania, 
determinando tuttavia lo condizioni 
territoriali e politiche di codesta tra- 
sformazione così bruscamente com- 
piuta. 

Con questi {ro atti diplomatici, la 
questione orientale, la questione ita- 
liana, la questione tedesca, si sono 
chiuse per la Francia. 

Il primo arresta la Russia sulle spon- 
de del Pruth ; il secondo arresta l'Au- | 
stria fuor delle frontiere della Lom- 
bardia e della Venezia, e l'Italia sullo 
sponde del Tevere; il terzo arresta la 
Prussia sillo sponde del Mono. i 

e nessuno viola queste stipulazioni 
internazionali, non solo non vi ha 
guerra possibile ma non avvi nem- 
meno alenna questione impegnata. 

La Francia ha lealmente accettato 
la situazione creata da tatti questi 
avvenimenti: feco di più: essa l'ha 
guidata © regolata colle sue armi, sui | 
campi di battaglia di Crimea e d' Ita- 
lia, e colla sua mediazione, sul tap- 
peto verde dei preliminari di Nikol- 
sburgo. 

Che bisognerebbe per riaprire co- 


desto questioni, chiuse con dei trattati 
che sono le assise del nuovo diritto 
pubblico dell’ Europa ? 

Bisognerebbe che le potenze , colle 
quali la Francia negoziò lo stato at- 
tuale delle cose, attaccassero esse stesse 
ciò che hanno stabilito, e rimottessoro 
in questione tutto ciò di cui conven- 
nero in epoche diverse. 

Se la Russia minacciasse nuovamen- 
te la integrità della Turchia; se l'Au- 
stria volesse riconquistare il suo pre- 
dominio in Italia; se |’ Italia volesse 
prender Roma; se la Prussia volesse 
assorbire gli Stati della Germania del 
Sud, allora tutto le questioni oggi ri- 
solte rinascerebbero formidabili come 
prima. 

La Francia non può che reclamare 
Vl osservanza dei trattati cho vincolano 
le grandi potenze, e che, d'altra parte, 
sono la salvaguardia dei suoi diritti 
legittimi, È però certo che se essi fos- 
ero violati o lncerati da ambizioni 
scatenate al di li del giusto e del ra- 
gionevole, non è sn lei che ricadrebbe 
la responsabilità degli avvenimenti. 

Due volte essa fece chiaramente ce- 
noscere che so si rispetta quello che 
osiste, intende che tutti lo rispettino 
con loi, e rimanga nei limiti prefissi 
dai trattati. 

Quando la Prussia, nel Lussomburgo 
rivelò una politica che stendeva una 
mano imprudente sino al Zuyderzde, 
la Francia son indietregziò davanti 
ad un conflitto, che il prudente inter- 
vento dell’ Europa ha fortunatamente 
composto. 

Quando gli stati pontifici vennero 
invasi, In Francia non esitò a mandar 
nuovamente le sue truppe in Roma 
per sostenervi I° onore della sua firma 
e della sua politica. 

Ma, alic come oggi, non è € 
a lei che può rimprovei 
le questioni chiuse, 

Conchindendo , sino a tanto che non 
sorgerà una situazione nuova, provo- 

ta da femerità che non bisogna pre- 
vedore, si può, si devo considerare la 
pace enmo assicurata, porocchò essa 
si fonda su convenzioni diplomatiche, 
di cui il testo è così formale como 
n'è elovato lo senpo. 

Sarebbe a desiderarsi che la sag- 
gozza delle grandi potenze estendesse 
a tutto le difficoltà interzazionali quel 
principio di umanità e di civiltà, che 
fu formulato per l'impero ottomano 
nel trattato di Parigi, e cho previene 
i disastri della guerra meqante l'ar- 
bitrato enrapeo. 

Il giorno in che si compirà questo 
progresso nei rapporti politici de' po- 
poli moderni, le quetioni saranno ve- 
ramento disirmate, e i governi po- 
tranno disarmare anch’ essi senza pe- 
ricolo. 


rio 
arsi di riaprire 


o 


— Il Ministerò* delle finàfizé NA è 
manato, un'importante ciréolare, coti- 
cernente i pesi dei legati pii autono- 
mi, che in forza della legge di liqui- 
dazione furono soppressi. In essa il 
Ministero osserva: che ordinando la 
soppressione dei legati pii, la legge 
intese di sopprimere l'ente morale e 
non già i pesi dci quali esso ente vi 
niva gravato dal suo fondatore. Una 
diversa interpretazione  condurrebbe 
all’erronea conseguenza di dover so- 
stenere che lo Stato ebbe in animo di 
violare la volontà dei fondatori, © di 
appropriarsi la loro sostanza. Sta in- 
vece che, nell’ interesse economico del 
paese, la legge non intese che a svin- 
colare i beni della mano-morta, sen- 
za cessare per questo di rispettare la 
volontà dei fondatori e l' uso che ave- 
vano assegnato alla loro sostanza. E 
questo proposito del legislatore è fatto 
incontrastabile dagli articoli 11, 12, 
28 e 30 della legge 7 luglio 1866, non 
che dall'ariicolo 5 della successiva 
legge 15 agosto 1867. Nè sì può essere 
tratti ad altra sentenza daila fatta 
considerazione che in molti casi Ja- 
sciando sussistere i pesi, «i patroni 
non potranno giovarsi del disposto 
dell'articolo 5 della legge 15 agosto 
1867;» perocchè la legge, piuttosto- 
chè preoccuparsi dell’ interesse sp 
ciale dei patroni, aveva ed ha obbligo 
di tener conto dei dettami di giusti- 
zia, e dello stretto debito di mantene- | 
ro in osservanza le disposizioni dei | 
testatori. Ai patroni, che por il man- 
tenimento dei pesi non tocca di ap- 
profittare del precitato articolo 5, la 
legge non fa obbligo di avvalersono. 
Vi rinunzino, e l'amministrazione doi 
fondo per il culto si farà a soddisfa 
ai pesi inerenti ai legati pii, e senza 
dei quali il legato non sarebbe fatto. 
(G. d'It) 


— Ecco la lettera, colla quale il go- 


nerale Garibaldi n conoscere ai 
suoi elettori di Ozieri Gallura di aver 
rinunziato il mandato di rappresen- | 
tarli in Parlamento: 

« Ai mici Elettori. 

« To ho presentato al presidente della 
Camera la mia dimissione da Deputato 
delia Gallura, cd il motivo è quello di 
non potervi essere utile. 

< Ostacoli fisici, e più la coscienza 
di nulla poter ottenere a pro’ di cote- 
sta generosa 0 derclitta popolazione, 
mi han tenuto lontano dal Parlamento; 
e sono addolorato di non avervi potuto 
giovare nelle immenso vostre necessità | 
ed allizioni. 

« Comunque però io sono superbo 
di appartonervi; cd ove l'occasione si | 
presenti, in cui possa essere utile alla 
mia terra d'adozione, volonteroso vi 
darò la vita. I 

« Sono con aftetto e gratitudine il 
vostro. 

« Caprera, 25 agosto 1868. 

< GIUSEPPE GARIBALDI + 


| 
I 
f 
i 
| 
| 
FIRENZE — I giornali tiorentini del | 
mattino smentiscono la notizia data | 
dalla Patrie e da altri giornali fran- 
cesi. che il generale Garibaldi abbia 
lasciato Caprera per Malta e Napoli. | 
— La Commissione parlamentare di | 
inchiesta pel corso forzoso, in seguito | 
alle dimissioni dell'on. Cordova dalle | 
funzioni di presidente e di relatore, 
ha ieri nominato presidente l' onor | 
Rossi ed a relatore l'on. Lampertico. 


— La Gazzetta del Popolo fiorentiià’ 
dice prematura. la notizia, data da 
qualche giornale, che il Ministero del- 
l'inferno stia pensando ad un progetto 
di legge per modificare e rendere più 
tassative le disposizioni sulla libera 
stampa. 


GENOVA — Al Corriere Mercantile 
si assicura che sta per giungere a Ge- 
nova la vaporiora e tutto il materiale 
mobile per l'esercizio del tronco di 
ferrovia da Genova a Chiavari, che 
sarà inaugurato nella prima settimana 
di ottobre. Il 15, 0 poco dopo, avrà 
Inogo la corsa di prova. E gli si dice 
pure sieno in corso trattative per un 
regolare servizio di diligenze per la 
prosecuzione del viaggio alla Spezia. 

MILANO — Ieri, scrive la Lombar= 
dia: giunse in Milano, proveniente 
da Piacenza, la duchessa di Genova, 
accompagnata dalla Principessa Mar- 
herita, Era alla stazione ad incon- 
trarle il Principo Umberto , il quale 
si recò poscia colle due principesse a 
Monza, ove ebbe luogo un solenne 
ricevimonto , e la presentazione alla 
duchessa di Genova delle dame d'onore 
milanesi, 


ROMA Noi, scrive la Cori 
dance Hulienne : avevamo annunz 
che nel Concistoro dell’ 8 settembro 
non sì sarebbero fatte promozioni di 
cardinali. Il Concistoro non ebbe luo- 
go perchè monsignor Ferrieri, cho do- 
veva figurarvi la prima volta come car- 
dinale, in que! giorno trovossi lieve- 
mente indisposto. Pereiò, il Concistoro 
fu rimesso ad un altro giorno, e pro- 
babilmente avri luogo il 17 tndante. 

Il Papa non farà Che una promo- 
ione di vescovi; si dice che l'allocu- 
ione di Sua Santità sarà del tutto 
estranea alla politica. Mousiguor Gan- 
dolfi, che, quando era vivo il cardinale 
D'Andrea, ammnistrava la diocesi di 
Sabina, pare debba essere inalzato 
alla sede vescovile di Civitavecchia. 


CIVITAVECCHIA -- Lettere cho ri- 
coviamo da Civitavecchia, dice la Cor- 
respondanee Itulienne : confermano ciò 
che fu annunziato dai giornali, rela- 
tivamente alle numerose malattie che 
decimano le truppe francesi di guar- 
nigione in quella citt: < 

Pare che la più grande incertozza 
regui nelle sfere del comando militare 
del corpo di occupazione. Gli ordini 
dati dal gen. Dumont per preparare 
almeno un cambiamento di guarpi- 
gione, sarebbero stati revocati ultima- 
La mal aria , oltre gl uomini 
ide pure i cavalli... 
È dei tutto insignificante il numero 
delle reclute arrivate ultimamente a 
Civitavecchia. 

A Civitavecchia si parlava di una 
congiura cho avrebbe avuto luogo a 
Roma nel Castel Sant'Angelo, dove 110 
disertori detenuti avrebbero deciso di 
insorgere, di disarmare le sentinelle e 
di farsi strada, con le armi alia mano, 
fino fuori delle mura della città. 

Un carabiniere svizzero, condannato 
a morte da un Consiglio di guerra, 
sarebbe riuscito a fuggire, ma Îa con- 
giura fa scoperta abbastanza in tempo 
per rendere impossibile la progettata 
evasione. 

Il campo di Rocca di Papa fu levato, 
e le truppe rientrano a Roma. I zuavi 
saranno mandati alla frontiera a rim- 
piazzare i carabinieri esteri che diser- 
fano in massa. 

FRANCIA — Serivono da Parigi al- 
I° Iudépendance Belge : 

« Sebbene tutte le notizie ufficiali 
iano favorovoli alla pace, continuano 


le voci di guerra e queste recano gra- 
ve dannò al commercio. . 

Il numèro dei fallimenti dichiarati 
dal tribunale di commercio è in gran- 
de aumento su quello d'agosto. » 

Scrivono allo stesso giornale che il 
ministro della guerra francese ha dato 
gli ordini più positivi perchè la orga- 
nizzazione delle guardie mobili sia 
compita per la fine dell'anno, in tutto 
l'estensione dell'impero. 

— La voce che attribuiva al prin- 
cipe inîperiale discorsi bigotti fu smen- 
tita ufficiosamente. 

La smentit: però concepita in ter- 
mini tali che confermano piuttosto 
che negare. 

Ora si racconta un' altra scipitezza, 
compatibile per altro in un ragazzo 
qual è il principe. 

Si parlava davanti a Ini di un tale 
che al giuoco, ai bagni di Hombourg, 
aveva fatto saltare la banca. « — E 
come? colla polvere? — » domandò 
il futuro imperatore. 

Non si sa se il narratore gli abbia 
riso in faccia. 


INGHILTERRA — In molti centri 
dell'Inghilterra continuano i disordini, 
ora per le dimostrazioni dei feniani , 
ora per le processioni degli orangisti, 
ed ora i meetings religiosi di Morphy 
necessitano |’ intervento della polizia 
coll’appoggio delle milizi 

Le ultime notizie segnalano una 
sommossa a Cork, avvenuta per im- 
pedire l'esportazione dei pomi di terra. 

Le vie erano zeppe di gente. Un as- 
sembramento di 3000 persone volle 
resistere all'autorità. Dopo una carica 
alla baionetta si ristabilì la circola- 
zione. Numerosi i feriti. 


PRUSSIA — Scrivono da Berlino al 
Journal de Paris che il ministero de- 
gli affari esteri di Prussia ha doman- 
dato all'ambasciatore prussiano a Co- 
stantinopoli una nota minuziosa sopra 
lo condizioni di Creta. 

Questa nota, dico quel giornale, deve 
servire alla redazione di un documen- 
to, il quale non lascierebbe più alcun 
dubbio sopra il prefetto accordo della 
Prussia colla Russia e cogli Stati Uniti. 


Cronaca locale e fatti vari 


CONSIGLIO COMUNALE 
DI FERRARA 


(Continnaz. e fine V. N. di jeri) 


Dopo di ciò il Regio Sindaco infor- 
ma ben’ anche su di altra vertenza 
tra il Comune ed il Demanio riguar- 
dante la cessione di aleuni conventi 
delle soppresse corporazioni religiose. 
È noto che il Consiglio neilo scorso 
anno ne dimandò otto; e di questi 
quattro soltanto sono stati concessi, e 
ciod quello delle Missioni, di san Giu- 
seppe, dei Domenicani, e dei Cappuc- 
cini all'oggetto di rispettivamente de- 
stinarli alla istituzione di un Liceo 
Convitto, alle senole elementari , alle 
scuole notturne. ed agii Asili Infantili 
Venuti all'atto di dare esecuzione al 
relativo Decreto, il signor Ricevitore 
Demaniale ha presentato la minuta del 
Verbale di consegna der locali, il quale 
Verbale contiene aleuni patti, 0 con- 
dizioni che meritano di essere più 
esplicitamento, e chiaramonte spiegati, 
perchè importano obbligazioni al Co- 
mune di assumersi, e soddisfare a prrs- 
sività, ed altri pesi indicati in genere, 
ma non in ispecie, per cui non ne ri- 


sulta nè la qualità nè l'1mportare. 


Ricevuto appena tale Verbale si sono 
fatte pratiche presso'lo stesso sig. Rice- 
vitore per avere analoghi schiarimen- 
ti; ed essendo riuscite inutili presso 
di Lui sì sono fatte altra ricerche pres- 
so la Direzione Demaniale in Bologna, 
ma nulla si è ottenuto, e siccome non 
si è mancato d' insistere onde avere 
le notizie necessarie per conoscere 
la importanza dei pesi che Ja Comune 
si addosserebbe, si è ricevuto con qual- 
che meraviglia dal detto signor Rice- 
vitore il foglio del seguente tenor 

Il sottoscritto è incaricato dalla Di 
rezione Domaniale di Bologna di di- 
chiarare al R. Sindaco di Ferrara, che 
per le chiese che non si vollero ac- 
cettare in unione ni conventi da co- 
dersi dei Cappuccini cioè, dei Dome- 
nicani, degii Agostiniani, ne sarà pro- 
vocata la relativa chiusura al Culto. 

Fir. Galli 

Nulla è stato rifiutato, come nulla 
è stato accettato dal Consiglio, al quale 
la Giunta avrebbe sottoposto l'oggetto 
allora che avesse raccolti tutti i dati 
necessari a dimostrare il vero stato 
della cosa. 

E qui :1 R. Sindaco comunica il car- 
teggio tenuto coi suddetti Dicasteri, e 
di più cia Prefettura, e chiede istru- 
zioni. 

Il Consiglio approva il contegno 
della Giuv meonosce l'oggetto di 
molta importanza, e conclude ester- 
nando ;l desiderio, che venga studiato 
dall'onorevole sig. avv. Mazzucchi, e 
dal Consnitore legale sig. avv. Zulli. 

Incarica quindi la Giunta di fare 
analoghe pratiche presso dei predetti 
signori, e di mspondere intanto al si- 
gnor Reevitore, che il Consiglio stes- 
so informato sulla detta vertenza ha 
nominato una Commissione che la 
esamini e riferisca por le suo de 
berazioni, che il più presto possibile 
le saranno comunicate. 

Si avverte che il consigliere signor 
dott. Novi si è riservato fin d'ora, per 
quando si parlerà di nuovo sulla Um- 
versità, di richiamare la Legge Casati 
per la parte che riguarda gli stipendi 
ai Professori deila Università. 

Essendosi fatta ora tarda si è sciolta 
l'adunanza. 


Wn Giornale di Torino, nel suo 
numero d' jeri, fra le ultime notizi 
pubblicava, che l’onor. ministro Can- 
telli recatosi al Palazzo Riccardi per 
assumere provvisoriamenteil Ministero 
dell’ interno, conferiva col R. Prefetto 
colà chiamatovi dal cessato ministro 
Cadorna. onde concertare i modi di 
provvedere all’ agitatissima provincia 
di Ravenna. E soggiunge lo stesso Gior- 
nale, che il Cantelli vi abbia chiamato 
anche i R. Prefetti di Bologna, e di 
Ferrara per edentien scopo. — Dunque 
a Torino e a Firenze si ritiene che la 
Provincia di Ferrara sia agitatissima, 
mentre se fu sempre quicta, ora poi è 
quietissima, e non vi hanno neppure 
i sintomi dell'agitazione. In quanto al 
nostro R. Prefetto cra jeri n al 
Teatro. — Bisogna convenire che tal- 
volta dai Giornali se ne dicono, e se 
ne riportano delle marchiane! 

Ogni sera che la colobre itistori 
enta sulle scene, e che agisce 
sia nella tragedia, sia nel dramma, sia 
nella commedia, è per Essa un nuovo 
trionfo, è per il pubblico che la vede 
e l’ascolta una nuova meraviglia, un 
argomento, di ammirazione, di evviva 
di entusiasmo. Come |’ altra sera rap- 
presentò in modo.sublime la terribile 
Medea, jer sora fa somma nel rappre- 
sentare £lisubetta, la orgogliosa e san- 


y_ mr) 


guinaria Regina d' Inghilterra, 

Circondata di cortigiani, e di adula- 
tori, di poeti, e di guerrieri, minac- 
ciata da vendette, da guerre, incalzata 
da rimorsi, e da fieri odi di persone 
tradite, condannate, oppresse, Essa 
blandisce, ama, trionfa, colla simula- 
zione, colla ipocrisia, per quindi per- 
seguire, e sentenziare a morte, ob- 
bliando ogni vincolo di affetti, di pa- 
rente:e, di gratitudino. 

E chi meglio della Ristori, col suo 
straordinario talento, può sì fedelmente 
rappresentare una simile situazione, 
intreccio di tanti sentimenti vari, 0 
contradditori , eccitati sempre, e resi 
tenaci e invincibili da una immensa 
superbia, e da una smania di regnare 
che confina col delirio? 

Elisabetta giovune, vigorosa, amata, 
adulata, ed Elisabetta vecchia, cadento, 
tradita, prossima a morire, straziata 
dalla fatale idea di abbandonare per 
sempre il trono, quale insomma la 
vide il poeta, così la rappresentò la 
Ristori con tutti i pregi di quell'arte 
perfetta che strappa alla natura la 
sua impronta di verità, tuiti i suoi 
privilegi, tutte lc ineluttabili sue con- 
Seguenze. 

Dobbiamo un ben meritato elogio 
al primo Attore sig. Michele Bozzo, il 
quale nella importanissima parte di 
Conte Roberto d' Essex , cancelliere 
del Regno, di uomo che aspira alla 
mano di Elisabetta, di destro diplo- 
matico, 6 di valoroso guerriero, seppe 
riscuotere molti applausi, per la sua 
azione assai intelligente, per Ja sua 
voce simpatica, per la vibrazione del 
suo accento. 

Questa sera verrà rappresentato 
E pazza; cd una commedia in un atto 
La Collerica. 
mo assicurati che domani sera 
verrà rappresentata la Mura Stuarda, 
a cui prenderà parto la sig Mtistori 

Ir Re peLLi Zeccue — Ieri scrivo 
VEtendard, al morcato centrale di Pa- 
rigi cbbo Inogo l'aunua e solenne fe- 
sta dell’ incoronazione del re delle zue- 
che pel 1868. Iì re delle zucche, cui 
fu imposto il nome di Giovanni Buon 
Vino a lieto presagio di ottima ven- 
demmia, pesa 163 chilogrammi 0 17 
grammi © mezzo, nacque e vegetò nella 
valle della Loira presso Olivet, ha una 
circonferenza di due metri e 22 cen- 
timetri 6 fu comperato per 300 franchi 
da un fruttaiolo della Chausses-d'An- 
tin. Se questa festa. dovesse i 
Italia io credo che l'imbroglio sarebbe 
nelio scegliere il re delle zueche, per- 
chè son tutte di una grossezza straor= 
dinari 


Un Invito a rRAxzo. — Giorni sono, 
serive la Puris Gusette, un signore in- 
vitato a pranzo in uno dei più bei 
quartieri di Parigi, arrivò all'ora vo- 
luta, e salì i primi gradini della scala 

— Signore, gli disse il portinaio, 
voi non vi asciugaste bene i piedi. 

L'invitato scese, strusciò i piedi sullo 
stoino, e credendo di avere gli suvali 
puliti, si accingeva a risalire quando 
il portinaio soggiunse: 

— 1 vostri stivali sono ancora in- 
fangati. 

È vero rispose, ma il tempo è sì 
cattivo. 

— Si signore , replied il portinaio, 
il tempo è veramente pessimo; ma, se 
nou fosse la prima voità che il signore 
vicne qui, saprebbe che qui nonsi viene 
che în vettura. 

DerLoraBILE starisTIcA — Il Consti- 
tutionnel annunzia che dal 1° gennaio 


1861, 66,246 operai erano impiegati 
nelle miniere carbonifere del Belgio, 
ed ebbero in questi dieci anni 528 feriti 
e 1848 uccisi, in tutto 2376 vittime. Se 
si fa un calcolo in trent'anni, si avrà 
sopra 1000 lavoranti 33 feriti e 84 
morti, ossia un ferito su 19, e nn uc- 
ciso sopra 12. Dal 1851 al'1860 tali 
miniere resero 120 milioni di dividendo 
ai loro azionisti e costarono la vita di 
1848 operai. Ogni milione costò dunque 
15 nomini, 200,000 franchi 3 uomini, 
67,900 franchi sì pagano per un cada» 
vere. Se si spingesse più lungi questo 
calcolo, si troverebbe che ogni franco 
di dividendo rappresenta un gramma 
di carno umana. 


UFFICIO 1°. DI S1 


11 Settembre 186 
Nascite. — Maschi 2. Femmine 0. Totale 2. 


TO CIVILE 


Marnimoni. — Galli Giovanni Nattista di Fer- 
rara, d'anni 34, vedovo , farmacista , con 
Bernardi contessa Margherita di Ferrara , 
d'anni 17, nubile, possidente 


Morri. — Ferrarini Bellati Maria di Ferrara, 
pata, lavandaia. 
Minori d'anni 7 — N. 2. 


LA SOCIETÀ D’ ASSICURAZIONI 
SOTTO IL NOME DI 


DANUBIO IV VEL 


va 


Annunziamo con piacere la venuta di 
questa nuova istituzione, la quale suc- 
cedo alla prima Società di assicurazioni 
ervata in Vienna fino dall'anno 1824, 

Li une autorizzata in Itala con 
IR. Decreto del di 22 maggio, ed ba 
cominciato le proprie operazioni fino 
dal 1° agosto decorso dopo avere de- 
positato, a forma di legge, la somma 
di L. 180,000. 

La Società Danubio assicura contro 
gl’ incendi e la grandine; sui trasporti 
per terra, per fitme e per mare; sulla 
vita dell’uomo e per le rendite vitalizio. 

Succede ad una Società, che lascia 
dovunque un nome onorato, ed entra 
nella impresa disponendo di un capi- 
tale proprio di Cineui: miionI di lire, 
della ingente soma ricevuta in com- 
penso dei contratti di Assicurazione 
venutile dalla Società cedente e d inti- 
mi rapporti con le grandiose Società 
Prussiane di Magdeburgo, i cui mezzi 
di garanzia superano i cinquanta mi- 
lioni di lire. 

la un consiglio di amministrazione 
composto come segue: 

Presidente. Guglielmo barone de Ke- 
nikstein, negoziante, commendatore 
e cavaliere di diversi distinti ordini, 
console Generale di Olanda ecc. 

Vice-Presidente. Leopoldo cavaliere de 
Werlbeimstein, direttore dell’impe- 
riale strada Ferdinandea del Nord, 
It. console di Baviera, cavaliere di 
diversi distinti ordini ecc. 

Consiglieri di Amministrazione; J. M. 
Lowenthal, cavaliere di Liman, ne- 
goziante, direttore della Banca Na- 
zionale. 

J. R. consigliero, direttore della Prima 
Cassa austriaca di risparmio, cav. di 
diversi ordini distinti ecc. 

Gustavo Figdor, negoziaute. ecc. 

3. Lippmann, negoziante cce. 

Autonio Pe 

Federico Kuoblauck, direttore generale 
della Società di assicurazione contro 
gl’ incendi di Magdeburgo. 

Th. Lange, direttore idem idem. 

Federico Kock. Direttore generale della 

Società d' assicurazioni di Magde- 

burgo contro le grandine. 
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Direttore generale, Carlo Golditz. 

Sostituto del direttore generale, H. Oertel 
direttore. 

E ne sarà. /epeltore ed agente generale 
in Firenze, per la Toscuna, l'Emilia, 

l Umbria e le Marche, il signor An- 

nibale Accurti, dimoranto in Via dei 

Panzani N 27, i) quale terrà eziandio 

la generale rappresentanza della So- 

cietà cessionaria. 

Auguriamo alla nuova Società tutto 
il favore che le promettono giu: 
mente i nomi delle persone stimabi- 
lissime che la governano e la sua reale 
importanza. Noi torneremo altre volte 
su questo argomento e ci recheremo a 
premura, riparlandone, di darno le più 
ampie notizie ai nostri elettori 

(G. dei Banchi 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMEZZODI VERO DI FERRARA 
ore m n 
13 Settembre 11. 59. 3 
14 » ll. 58. 42. 


Oxservazio Metseretogicne 


"| pome: 


ina pomer. 
Barometro momo) mol mm 
dotto a 0° C. _.|761, 87.761, 16 759, 67,759. 18] 


Termometro | 0 | 0 
centesimale lt 22,8 + 25,0 + 


Tensione del A mo | mm! mm 
vapore acqueo [13,21 | 13, 16, 13, 78113, 72 


i 
° | 
[Umidità relativa 56 S| 67 
irez. del vento) | no E NE 
Ì 


[Stato del Cielo . Nuvolo, Sereno] 


i 


Temper. estreme) _ 


zono 


Welegrafia Priv 
Firenze 11. — Parigi 10. — Il Mo- 
niteur racconta che nella rivista 
a Chàlons 1’ imperatore espe 
generale Lebocuf la propri 
zione per la tenuta delle truppe, e per 
la precisione delle loro manovre, 

L'imperatore parto oggi a Chalons 

Il Monitour dice che il ritiro di Ca- 
dorna, colla sostituzione interinale di 
Cantelli non pare implichino verun 
cambiamento notevole. nella politica 
interna del Gabinetto Menabrea. 

Berlino 11 ubar Pascià ottenne 
l'adesione Joel governo federa!e della 
Germania del Nord per la nomina della 
commissione internazionale che deve 
aria in 


occuparsi della riforma giudizi 
Egitto. 


‘— La regina d'Inghil- 
arcò stamane per Cher- 


LLA BORSA DI PARIGI 
10011 


Rendita francese 3.00. . .| 70.47 
» italiana 50,0 in cont.| 52 40 
(Valori diversi) 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni» » 
Ferrovie Romane . 
Obblizazioni » 
Ferrovie Viltorio 
Ferrovie A 
Cambio sull'Italia. . + 
Credito mobiliare francese . 
Vienna. Cambio su Loni 
Londra. Consolidati ingl 


— | 11490 
94 118 94.18 


IL GIORNALE PIÙ RICCAMENTE ILLUSTRATO CHE VEDA LA LUCE IN ITALIA 


ALBUM DI FAMIGLIA 


Pubblicazione settimanale in-4.° grandissimo 
ILLUSTRATA DA UNA GRANDE INCISIONE IN RAME 
E” i ti TERCALATE NEL TESTO 


CONTERRA 
Il Nuovo ed interessante Romanzo di Dicxexs — Il Marchese ai Suint-Evremont 0 Parigi 
e “Londra nel 1793 
L’ Silustrazione Morale e Storica della incisione in rame. 
ni scientifiche in famiglia. 
re queste pubblicazioni potranno essere staccate e riunite in un sol volume alla 


per un anno all ALBUM DI FAMIGLIA , riceverà gratis le coperte ed il 
frontispizio del giornale, e alla fine del 1868 un elegante 


Dono 


consiste nella Strenna dell' Album, volume in 16.° illustrato. 
Condizioni d’ahhuonamento 
LIRE 9 ALL'ANNO — LIRE 5 AL SEMESTRE. 


Dirigere domande e vaglia postale alla Libreria GNOCCHI, Milano, o dai princi 
e venditori di Giornali d' Italia 


PS 
d, 
77 


OTTAVA SSTRAZIONE 


pel, 


| PRESTITO A_PRENI 


della Città di Milano 


PA LA VENDITA 


‘209 292 08 — 02 — 00K — 
0005 — 000° — 00003 


OBBLIGAZIONI A LIRE 10 


DEL PRESTITO DI miLANO 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERR RARA 


Anno XXX. “incanta Aa +0 37 


Prezzi correnti delle Be: te e degli Animali da SR 
dal 4 all 11 Settembre 1868. 
no che sì paga pei generi. 


Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio cons 


Minimo Massimo} |Afruimo Massimof 


Frumento nuovo . 0 Zocca forte grossa la soga | 
» vecchio. M.C. 1.778) 
Formentone . » dolce» » | 
Orzo Pali do il Cento] 
Aven Fang , 
Fagioli bianchi nostrali Fascine for » 
» colorati » » 
Favino * forti ad ‘uso Bo- | 
Riso cima . loguese | 
»  Fioretto i* sorte > Bovi 1° sorte di Romag. K H 
» L 2*sorte sa » 20» nostrani Î 
Pomi . . » i 
Fieno nuoro il Carro Kil.S71.471 »° di Romagna 108 66. 115191 
» vecchio >» » 698.403] Vitelli ca 7969 86/93 
Pagli » 0» 65 » di Cascina 3 79/69 
Canapa dhe tor] 
Scarto Canapa i 


Olio di Oliva fino 
> a dell'Umbria” 
» — delle Puglie 
ino nero nostrano nuovo I.Ett 
» » vecchio » 


settimana perdeva da'P 7 50 all’8 per cento, 
————__—_—__.——_______————r———————_ 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente. 


